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OAHSBA USI SS?nSA7I 
Seduta del 1 0 — Pr«8. BIANCHERI, 

Si «pra la Bsdnta alle ore S.SO. 

Marzln obìede l'argeuift per la, pati-' 
iitìm della DepDtazioiis provinciale di 
Udiue -con la quale domaoda sia rs> 
apiiiio il progetto gal rioriiiuaoiento del-
l'isiruiioae seoondaria olaasioa. 

Bacoarilli svolge la seguente risolu­
zione : 

" La Ganera euDomiaDdo' altamente 
l e v i r l i ;dell'e«6roito e dell'armato, n-
teii'odu ijon ounfucmo all'tatoreeiie< n'a­
zionala la polit'«a militiiro sulle . coste 
del Miir Rosso, lorlta il .governo a ri-
ohiamara le truppe e passa all' ordina 
de) giorno , . , „ " • ' • j 

iBsordiso» dioh'araalo obclaiaoeioiner' 

uttioia spe-liEÌoie. Sennnebè al paeca 
pire cbs la gruve sp<a<i non tispooda 
a! risultala a ohe inancaU, ,ogui solu-
sioQS »t problema la rioiÌDupuiniio, di 
Saati CI tenga In noo stato di gusi-ra 
oou l'Ablstìnla. 

Non crede si possa fare nos politica 
co'oiiiaie consentita solamente ai paesi 
di «auburaqt^ vitalità. Né la presente 
Questione ciiloiiiale hì par meta, come 
'dlcnnl dicnnoi'riufiueoza politica'se u 
M&HEaua dovi'si limanere soltanto oun 
l'occupazione di Saatl. ' Fra due mali 
preferisce quello deU^abbanion» del Mar 
kosau e «e il {governo persi/Stesse uel|ii 
via in cui ai 4 mcs«b egli e i ?ilol .a-
mici 'respingerebbero qualunque'reapoii-
aabimà. 
- De Zqrbl" aostieue la eostituiionaliti 
poliliag coa^u [a ijiimia.e protsgnita. 

Siauiuia MassauB, dobbiamo nuiauervl 
poìàhè uetsiinò può couvincsilu uba ti-
torn'anddol di I& noh ci ritiHam'o. 

Î on 1 vuole: uells. òosdriibnl presentì 

U'selule dell'iitipBratsrs da! Brasila. 

Milano IS. L'imperatore del Brasilo 
st.iRiani! è aggravato con sintomi di con-
geat'iònn cerebrale, ' 

Sooindu le previsioni di slamano l'im' 
peruturs del Brasile .ebbe stasaera gravi 
uiotooii di oiJugestioaa cerebrale di ori> 
gin- nevropotalidioa oou ripresa della 
febbre. 

Seìomola opina ohe la stato à abba-
itansa grave.); 

Sutnniola tnlegnCà al prof̂  Gbaroot a 
Parig.1 e àt.,Da..Oiqvaaai a Padova jier 
un consulto' che avri' luogo domani. 

IN GIRO m^ MONDO 
Glovanetle annogaie nei Tevoro, 

Un doloroso drn;>ctia «candiva i»rl a 
Romi, Sei glovanetle abbnndoaaodo la 
scuola eransi recate a pasapggî iro lungo 
il Tevere in prosai nilt& del Fonte Molle. 

A nn tratto venne loro la nniluugu-
Mia idea di prendere su b'gno. Però 
mal pratiche del nuoto furono travolta 
dalla oorrenlp. Tre di - osse perirono 
miseramente, le altre furono salvate da 
baroaiaoli accorsi alle luro grida. 

non ha mir.< alcuna di questione poli- U^.me» con l'Abis»iui.i ; la pjpe.'propD-
tìoi nel «auso di caiwara .agli.atti del' (̂g priB„i,d»l Negus e pai respinta, 
jalolatero Crispi, .,,. . V ' Q^^^y l'avvenire di tutti i popoli sta 

Afferma anzi che ha un ittenttco ob- i ' "•' - ' • • - • 
biettivo di quella svolta da ;lui uell' 8 
maggio del 1S86, invitante; il governo 
e 000 Impegnare nlteriorment» gli in-
teruasi poliilci fluaiiziari del paese sen­
za l'esplicita approvazione del Parla­
mento, 1 

Dichiara ch'egli volerà per prioio la . 
fiducia nel gabinetto e Bfil' attitudine | 
sua di condurre a buon dna l'impresa | 
secondo lo deliberazioni del paese. j 

Ritieoe incostituzionale l'origne-e 11 i 
proceiìiDieiito «egisito uoU' Impiega di | 
Siiiiaatia ond'egli p«Bsa essere venuto , 
il tempo di dî maadare de a tTmlni 
dblio.statuto e anche più dei plebsoiti , 
il gov^rio abbi» d.r.ltto di diepoire del 
sangue degli averi della uaeloue Impe-
gnandiiso di moto proprio l'onore fuori 
dei couSni della patria senza ohe alme-
EO si avesse porto motivo di offesa. Pa-
zieuiia accora, se almeno il territorio 
di Mnsjaaa e dintorni fossp in nastro 
legittimo posseasn, come quello di As-
sab. lavéc'i noi a Massaua sismo una 
specie di tributari dell'Kgitto, 

Intenda opporsi a qualunque spedi-
z'ioiie che i/nbia a base l'esercito rego­
lare. Noi abbiamo bisogno di glorie 
mil'tari, ma dobbiamo prepararle e 
conquistarle senza offendere il diritto 
altiui. Né crede che si pi.esa rimanere 
a lungo a Mi»iì'.ina senza risolverei 
prima o poi nd unti grande spedizione, 
giacshò ooQ 20,000 uomini non potem­
mo uscire dille trincoe. Oi-a C'in è por 

.questo che ii pupolo it'jiiono Uvura.—> 
Dinunz' ad ui popolo, ccme l'abissino, 
ritloi'C che m poapa e si debba tempe­
rare ciò che ci cocvpDgii seuza preoc­
cuparci del g;iuiisio che l'avversaria 
possa fire della condotta nostra e per­
ciò ci conviene abbandonare ogoi im­
presa militare i'i Africa. Altrimenti ri­
tiene che II governo debba presentare 
per Massaua un progotto speciale affine 
di diai'giiare dove comioci, dove Soisca 
sulle coate dei Mar Koaso il territorio 
n&zìoiiale. 

Mussi svolge l i seguente mozione. 
< La Camera deplorando che al suo 
voto aia stato sottrutto l'io'zi.o dell'im­
presa africina contraria all'interesse e 
al pio^tiglo del paiee, invita il governo 
a ricbisinare in Italia il corpo di spe­
dizione». 

OoQsIdura la nostra impresa come un 
impercettibili episodio del grande con­
flitto che si agita tra il mondo cristiano 
e mussulmano. Noo gli pare conve-
niente sciupate nom'ni e danaro per 
metterai in Africa al servizio dell'In-
ghillefrache segue oa'uruloie'ite il pro­
prio tornaconto, dlmeniipaudo uoi i 
nostri vitali più vicini interessi abban­
donando la nostra influenza comnier-
oiale in più floride cootrado. 

Di Ga(ti(iareals parla «antro le mozioni 
di Oaeoariui e Mussi. Se fu un grava 
errore, dice, di andare a Massaua oggi 
ai ci-mmeltirebbe uu errore ancora più 
grave se di là ci ritirassimo. Presenta 
il seguente ordine dol giorno: La Ca­
mera approva la politica del governo 
in Afric-i e passa all'ordine del giorno. 

Ferrari sostiene che la Camera e il 
pseae non approvarono una speiislone 
ohe andava a restaurare nel Mar Rosso 
il turbato equilibrio del Mediterraneo. 

Non ritiene responsabile il presente 
gabinetto nella politica africana e per-
«iò astlenal da ogni seasnra c|aanto alla 

nòlla coloDizEazióné, I popol'i ciie nOn 
peó'9"nn ài domhni si votano al 'tutoidio. 

]• Odesealolll dica che dua sono le vie 
I ohe SI pusaono tenere : procedere oltre 
• risolutamente, oppure i.bb .udonare com­

pletamente la malaugurata oolonin di 
l'Mussnun. Bgli è favorevole a quest'ai-

timo partito. 'Voterà contro il miniuero 
sa intendesse persistere nella politica da 
eaao iniziata. Rimand^el a domuni ii se­
guito della d scuasione. 

Levasi la seduta alle ore 6,35. 

GORRIEREJ'OLITICO 
im ITALIA 

Il re al console (ranosse. 
& molto commentata la risposta data 

. dal re al console frunceie, signor Pon-
, zot, durante il ricevimentu dei rappre-
i sentanti dtlle nazioni estere a Bulogn". 
I Eccola leatuale: 
1 li signor Pouzot disse di sperare an-
, oora in un accomodamento delle rela-
\ zioni commerciali fra 1' Italia e la 
1 Francia.-

Il re, seccamente riapoie : 
j ' Il mio governo ci lia messa tutta 
I la sua buona volontà. Con mio sommo 
, dispiaceri) credo orm>ii che quei ohe è 
I fatto è tutto , , 
j Parole teatuali. 
! Il consoie francese soggiunse, men­

tre li re si allontanava stringendogiì la 
. mano : 

— Speriamo, Maestà, speriamo. 
Nei circoli non si discorra d'altro. 

La pairtanza tleì reali. 
Bologna 10. I reali partirono stamane 

alle ore 8 alla volta di Ruma.. 

Per il monumento. 8. Giordano Bruno. 
Si afferma che oggi venerdì sarà ri­

presa al Consiglio Comunale di Roma 
la d'scussiooe dalla oessiooo dall'area 
per il monumento a Oiordano Bruno, 

Le oomunioaziofli al giornali. 

XJ'OD. Oriepi chiamò ai Miiilatero del­
l'interno il profossAre De Luca Aprile 
e gli affidò l'iooarioo dalla compilazione 
delle comunicazioni dadarai al giornali. 

L'inviato ilella Repubblioa di San Marino 
al Re Umberto. 

Avendo Toccma rê î geuza ed il con­
gresso governativo della repubblica di 
San Marino deliberato di spedire a Bo­
logna un Inviato atraordinario per case-
qaiare i sovrani d'Italia in occasione 
della solenne inauguraiiiafle dell'JBsposi-
ziono Emilia, fu l'altro giorno ricevuto 
in udienza da S, M, il Re, presente S, 
A..il principe ereditario, il comm. Pie­
tro Tonniiii, membro del cousiglio prin­
cipe di quella repubblica, il quale ac­
compagnato dal comm, Malagola, reg­
gente Il consolato di S, Marino in Bo-
logoa, fu accolto con psrticoUre b̂ n̂e-
volenza da S, M. il Re, ohe lo iutrat-
tence a lungo, protestando aff>ittuasa 
amicizia alla repubblica e cortesi senti­
menti verso i SUOI rappreseufantl. 

La Bastiglia' riooslitulta. 
Mercordi l'inangurazione della 'Basti-

g)ls, rlaostitaHa qaal'era prima ohe fosse 
Eitterrata dalla Hivolazioue, è stata fa­
vorita da una magnifica giornata, 

'Alle'8 pam, fu salato lì pente leva­
toio sopra II fossato che circonda la 
fort6«!!s e il corteggio afflóiale entrò 
«Olio l'androne, preoéduto dalla fanfara 
dell') guardie franctti ve.̂ tlte come nel 
178S 

Nella sala delle feste era preparata 
un snoculento lunch. 

Alla tavola d'onore presero posto 1 
ministri Floqaei e Legraod, il deputato 
Dituvillo de Maillefeu, presidente del 
Comitbto ; i df-putati Ótèmeiioeau, Ba-
rodot, Pelletau, Maret e Aohnrd, e quasi 
tutti i consiglieri mgmcipali; Meisso-
nier, Emilio Augier, Ottave Feaillet, 
Lecomie do l'Isle el altre notabilità, 

Oauville da Maiilefeu brindò ail'anni-
versnrio della liberazione della patria, 
alla libertà, all' eguaglianza e alla fra­
tellanza del genere umaiio. 

Floquot praauQciò uà brillante di­
scorso del qutle ootosii qnCito brano-. 

Non voglio parlaro di politica ; non 
sono preparato a faro uà- dijcorao, e mi 
guarderò bene dai pencoli dell'improv-
visuziooe. 

Tutt-via riuniti por celebrare l'anni­
versario del X789, permottetami di dire 
ohe tutti siamo ostili ad ogni rUtora-
zitine, e che ae i nostri antena'ti atter-
r/irono in uu giorno glorioso, idoli di 
quindici secoli, non ci luchineremo mai 
davauli ad idoli di quindici giorni , . 
(grandi applausi, grida di evviva la re­
pubblica I evviva Floquetl) 

In un piooolo teatro, erotto apposita­
mente, furono eseguite vecchie comme­
die, frammiste con musica di quell'epo­
ca, pui : ministri, i deputati e gli in­
vitati visitarono gii stabilimenti e le 
botteghe ricostruite del vecchio sobborgo 
Sant'Anto i4a, 

La fxsta durò duo alle 11 di sera. 
Gran folla. 

L'arresto di un generale russo 
in Austria. 

Taleftrafanu da Varsavia ai Journal 
in Génivt che giorni sono le tiuppiau' 
stnacae si impadronivano del geuerale 
russo Heins e del suo aiutante di cam­
po e II oondusseto a Lembarg, 

Quegli ufficiali erano stati arrestati 
salia frontiera galileiana.. 

Il governo ruiso rivolgerà proteste 
energicbe al gabinetto di 'Vienna. 

Il generale Hema ha dovuto accettare 
dal governo viennese un itinerario sta­
bilito per ree rsi io Italia. 

CreJesi che questa ficceoda possa 
produrre complicazioni 

Pe rendere impossifelle un' aitacoo 
, contro Londra. 

Londra 9, Stauhope ricevendo una nu­
merosa deputazione di membri del par­
lamento dichiarò tibe il governo ai oc­
cupa per rendere impossibile un attacco 
di Londra per la via del Tamigi e ohe 
prepara il progetta per i'orgaoizzazioas 
d'oo corpo d'armata supplementare. 

CRONACA CITTÀDiNà 

w 

Le salute di Fsderioo III. 
Berlino 10. L' imperatore ha passato 

una buona notte. Senza febbre. Ha proso 
abbondanti aliment'. V eopettcrazioai 
sono scemate. 

Oggi si 6 alzato da letto e si 6 cori­
cato sul divano. 

TISI , li: e i l A Al 111 
H K o n t e v I d e o 8. Il vapore Ti6el 

( è arrivato il 6 corr. Tutto bene a bordo. 

Ai vara del patitesul.Corno. 
Oentilmeotii invitati jlall'egregio rap­
presentante della SooVeià Veneta-, l'ing, 
ViaBallo-Oacohiole abbiamo jeri assistito 
alla fflodesia, ma nou mano slmpatioa 
festa. - • ; 

Al tocio era «tibiliia la pisrtcnzi del 
treno specain, che condotto dulia loco­
motiva N, 55, l> qualx ancora attende 
il sue bitlemmo, era compoato di une 
dei grandi vegooi di lerz» (lassa della 
Società Veneta capace di beo 110 viag, 
gia'ori. III esso abbiamo trovato oltre-
ohò un bel gruppo di nove signore, 
buona parte degli ingegneri dftlla >So-
oielà tru co' il Vieiello, il Pez, il Caa-
ciani, alcuni ingegneri dell'Adriatica 
come il V^leutiniB 11 Merlo, altri del 
Genio Civ'le con a capo il cav. Cip-
pellari ed il oav, Ohislfinzon', l'iog. 
capo mun'c'palè Puppat' ; quindi i rap-
preaentaod de! Giornale di Udinn, dilla 
Patria a del fbrtjtn/ujii : una trentina 
d' uomini in tutto. 

Dopo la dirotta pioggia caduta ieri 
sul méisodì, al moaiooto della partenza 
(1 ,14) oiimineiava a r.-isnereoara. Il 
continuo ed nasordaiito fiiuhiu della lo­
comotiva ci tiei ricordati che el deve 
viiggiare su una linea non ancora si­
stemata al pubblico servizio e quindi 
manisante delle ordinarie prec-iuzioni per 
la sicurezza dille strade ohe si devono 
attraversare. 

Quasi di ficaia allo Stabilimento delle 
Ferriere la lineo Palma-S.m Giorg o-La-
tisana-Portogruaro abbandona sulla si-
niatra quella di Vunezla ed Immedia­
tamente corre a sud iittruversnudo nel 
contro 1 casali di Oervaiutt-i. Quivi 
comincia u<i rettifilo, che fnoecdoci at­
traversalo tutte quello r.di-ati campa­
gne, giunge sipo alla stazione di Risiujo 
ohe p'iss'amo alle 188. Poco olire co-
mioci'i «Uro rettifilo ohe va sin preaso 
agli spalti di Palmanova dopo aver io- j 
tersecato il paese di S. Manali Longa 
ove sarà ooetra ta una fermata che paa-
siamo alle l'37 per giungere alle I.dl 
alla stazione di Palm-ioovii coalcohà 
questo prima tragitto è compiuto in soli 
37 minuti. Ma la vaporiera continua il 
ano andare, sebbene si si accorga ohe 
vada alquanto riillentanda quanto p ù 
si discende verso S, Oiorg-o. Intanto 
il pae.aaggi(> ò andato mano mano cany 
giaiideai od ormai noo si vndoan ohe 
iimpie praterie d'ugni pnitte intersecate 
da abbondanti acque, le quali talvolta 
ai convertiscoiio in vere paludi. Quivi 
i costruttori delia ferrovia ebbero il 
maggior lavoro par l'Instabilità del ter­
rena e per la necessità di dir sfogo a 
tutte quello correnti d'acqua,^ 

Alle 1,57 la locomitiva si arreata. 
Ormai non si può più proseguire, poi-
chò manca ìi ghiaia tra le traversine ; 
ormai di oecesstà ' isogna far virtù e 
alle proprie gambe si affidano i tre 
chilumetri che mancano per raggiun­
gere S. Giorgio ed il ponte sul Corno 
ohe vi è liinitrof.j. Meno male che per 
le s'giiore vi erun prooti due carrelli 
sui quali talune di eaae poterono pren­
der posto e farsi condurre per un al­
tro chilometro, fin dova cioè erano 
collocale lo rotaie. Intanto il sole si 
BVea fatto viro con tci'to il suo spien 
doro e le ombrelle recate per la pioggia 
ben servirono a riparai dai snoi raggi, 
Verao le due e mezzo ì più robusti in 
gambe arrivarono al Corno ove un 
quarto d'ora dopo ora riunita l'intera 
briRiila. 

Per ripararci dai raggi aolari, si avea 
intanto pre^o posto fra gii alberi ohe 
abbondano aulla aponda del fiume, ma 
poi lasciato il bene pel meglio ebbimo 
il vantaggio di fare una traversata In 

battello e venir aocolti nello splendido 
parco delle nobile famiglia Vnfit'g, 

Si órediivii tfbe qualche rappresen' 
taosa muaialpal» di San Giorgio al 
fosse recata sul aito, lo ba ŝ .ali'iayttd 
avuto, per assistere essa pure al VaTO 
del ponte, ma vedendo che ninno si 
faosvji viib, alle trs fu dato mano ài 
la'vot'd. Va ' notato però ohe «e njiiii-
oava ta rappresentanza tsfflciale del 
paese, vi era un discreta uacaeira. di,^-
guari e quello ohe più. Importa n.no 
«colto ob'otnginlB del gentil «Baso,' 

Alla due ìpondo del (lama furonti «b-
struite due grandi piloni In pietra vìva, 
laiciando fra lorn una distantia di metri 
26 per il corso delle î oque. IflDl ((entza 
di queste crasi slabilito mja ,grai{d9,e 
robusta aimattira in l^gno, suila qu4,le 
oltroòchè. sul piloiià a'èrid, p'oggiiivì'Jl 
ponte m ferro lni!|o 80 "iDerri,- uria 
maaaa che Dal suo, sasiemx .pésuva Uen 
CO toonellate, .hvcro-.JiscIto.'dall» fon­
deria Rocohctti di Padova, ors-coadotia 
dalla stessa Sosietà Veneta. Uopo oti'ora 
di coùtinuo'lavoro delle ' leve' sui 'ro'o-
cbetSi, il ponte toccava la sponda sjdi-
stra a quindi gl'ingegneri conlauti-ia 
felitsl transitavano su euo pei prltai, 
alle 4 piim. 

In allora a tutti gli invitati furoî o 
offerti dalla squisita gentilezza dell'ing, 
Vi^nellr), della birra s de' «col»! -viai 
in bottiglia e vi so dire che tutti ne 
apprufitt'irono milto voluutievi. 

Attraveraato qulndiil aontuoso parco 
Jtii sgiuri Vucet'g e ricevuti nello 
splendido loro Casino, trovaddoci oón 
dilla signore, U musica «rais cossi plilt 
oatu ale, qunji fummo fortunali pa­
tirne u lire qualche pezzo dit quel, di­
stinto pianist-i che è I' ing, Golmì, 
Poco dopo le cinque fn disposta la par-
tensa da S, Giorgio palle nigaore o pòi 
più attempati sa tre vetture ed alle 6 
la comitiva si trovava un'ultima volta 
riunita per la partenza, 

Allo 6,20 si ginnae a Palmanova alla 
cui stazio'ie si era attesi da buon OD-
mero di quei cittadini e dopo dieci mi­
nuti di sosta SI riprese il viaggio. 

Alle sette entravamo nella nostra 
stazione oputentì tutti della bella scam-
pagnata fatta, dell), quale gli ooorì prin­
cipali vanno senza dubbio all' ottimo 
ing, Vionollo, al quale cogliamo Tocca, 
sione per rinnovare i nostri più sentiti 
ringraziamenti, 

ttll» d e i g i n n a s t i . La gita che 
doveva eileiluarsi ieri dalla Sooiotà ti-
dinese di ginuaetica, fino a S, Léonard», 
non fu potuta compiere inter-menie 
oansa lu pioggi.-i ohe obbligò I gitanti 
Btoasi a teamarai a Oividale, 

n i i u i c l i n t i a . leti alle 6 p, io una 
salii dell'Albergo d'Italia gli ufficiali 
del 76 regg. qui di st.iiiza, diedero un 
banchetto in onore dai loro colleghl, 
reduci dall'Africa. 

Al lieto slmpoaio aiaiatette oltre al 
colonnello di fanteria, anche quello di 
cavalleria, 

V o l a i i u k a k l u b . Venerdì 11 aor-
rente v-rri inaugurato un'altro corso 
di volapiik iacomincianda dal primi e-
lemeot'. 

Queatu avrà i 00,̂ 0 nei giorni di venerdì 
e lunedi ilei corr. m^se alle ora 8 'i|2 
pom. nel Incile della Società, via Graz-
zaoo N. 41 piantorraiio. 

Chi deiidera iecfiversi al rivolga al 
negozio Bsrei, 

O s i l i » ! mCarln i . A tutto maggio 
corr. «1 acoettauu domande per apedi-
?iine ai bagni m'irini in Venezia di 
bambiiii sorofolosi appartenenti a fami­
glio miserabili. Detto domande ai pro­
durranno all'uffiaio della locale Congre­
gazione di Carità — ooiredote da cer­
tificato di vaceiiiazione e di nascita. 

I limiti dell'età per Tammissiona «1-
]'o«pizio,'aono dai 4 ai 13 a'ini pai fan­
ciulli, o dal 4 ai 16 par la fanciulle. 

A c c t « d c n i t a d i U d i n e . L' ac­
cademia terrà una aduounza rsnerdi 
11 corr, alle oro 8 1(3 pomeridiaaa 
per oocopirai del seguente ordine del 
giorno: 

1. Comunicazloai della Presidenza. 
a. L'arsenale di Venezia neìduo ut-

timi secoli della Repubblica. Noto d'Ar­
chivio. Lettura del segretario prof, V, 
Marchesi, 



I. L F a i O L Ì 

L'IMPERATORE FEDERICO « 

' lEi vnnsietfeK 
' . . . .(1881.1858), 

CAPITOLO PRIMO. 

I l i . giovlnesza del prinoipe trs te dae 
tiii'i)ln«ioa\ franosa! '— Lo Upirito lo-

'f;iSt)inii)(<i a B«rlii)o — il duca d'Or-
le tua «d il r« F-.'dorifio — Onglfelmo 

.Ut —• IparBDti del 'prtouipe F»d9-

.vm G'ijgllBtao!-^ E'tatswlotte tnlll-
taro-— SistBiM •a'sdua.iJioiiiJ" della 
prìnoipessa di PrUBsia — I professori 

' -;- Laitiiro dfllU prltiflipa)»» i\ Ptm-
»(a a n'n eòmpà'g'pn di «nn figlio, 

« hn •.gioTlntiiea di (vjlul" del quali) 
"^Udeto libro ai propone di ritrarrò le 

òacatierletiqhs p'ù, importiull ai trovn 
• ili,_ ttu certo modo'rÌ6.lret!a, (rn le dao 
.«•iKofoJìinni del 1880 e de)vl848. En-
i t'r.inbe ifiann» il - loro anotroocolpo tn 
Ooroiaflla ; l'utia ri9vi<g1'<̂ Q io il libera 
"llSmó addQr.moiifBtó' clow i'i'.iSlSj l'dl-
..tr^;'facendp. .orollara ,! tro.sii a diyndo 
, v.il» all4,'.a«pirnzloiil veroo I' aanii fla-
Elcnale.. «' • ,. i • '• •••.•. . • ,• 

'••'•Ili firoVaefcaediWfelio aveva irquié-
taid"ìe tei:d(!n«e leglttlmiaie dfeiitt Oun-

"feflBragjo'ite'fld jl frilripitiumo gsr 

priDcipe Oagl'elmo, secondo figlio di 
Fo.ierioo;;0ttglÌ8Uco IH, a ohp, flo-dul-
l'epoca de! matritnoaio di eoo fratello 
maggiore, Il principe tosile, 'dal qnalo 
Bumbr8i'a,«lie non doTe"sero. nSEOMe 
de' {ìgliaoìi,'t«rft' gii oomidec'ito dome 
l'oredo dullii corona. 

11 prionlpe GonliiUm avevi apnnat) 
r i ì ^ilgil')' 1829, ìa frinoipemm Augn 
«la, libili dergraii doca Curio Fedendo 
di Ssxs Wsimor,' e da parte di-sua ma­
dre, nipote di Paolo I irapei'atora della 
Kcmia. • ' ' . ' , ,' 1 ì '. • 

elio «ODDO, allora re di Prusain, Fede, 
reo Guglielmo IH moil e nel trpsa gli 
sncceèse auo sio Fedorioo Guglielmo 
qoMto, _-,'̂ .;' 

Il padre del. gUivaiie )irina'pn j^yètinn 
quindi, tfcopia la tradizioup delià-^di 
nidatla, l'eifeii' prrsomiVn della onroflsi-
col t lolodl.pr.DOip» di Piaaaia, e Fa.' •, BpBiS'̂ t.t( 
dorico aiipli'élìno . si trjrtòqo'fliii ri».; i.'ìriy'pij. 
»iOB»to d'un gradino al trono • lU., 

; OiMia snria, ttO.p'èBltró.ab'e lì passeggio 
8 In pr' piriìii'ii.e e. tìii'ultra vita p'ù 

\ Bttblime. Noi dubbiamo quindi liaplegare 
; iissai.ljono il-tSwpo chs di i nciinrdnto, 
' La vita '^ rtoólaia di dtffl.;olià o di tu-
\ .dnz'ooi d'oj^l'^'gonere; »oi dobbiamo 
i «hedere ogni"" giói'no la furia tì Dio per 
: BpnDĴ At/.erle, onde i-eatire fedeli a' nastri 

± 
*.X-9- ooip ,4uiier^9ÌaU.;oi''diî tolgO}!p 

Pruaai», -, • -—l-8p»«io-d*ìlfl.o<ieup««i(M)Ì8&riej dobbiamo 
Nel 1841 lìoinpivìs 10 unni e tu tal»'* YamMonlars ohe iabblamo ogni giorno 

oooaHioiie lisnH da! privITégì ooìiooTirTiTaìrfè (Tosa Ja ì'ppVéiJdófe, èÓfie jima'n-' 
tiahardmo c-.ò cba: abbiamo appreso, au 
inaucMafAo di ooiuplelara la noètra col-
ta'fa.'Olò (s'IJe ai ds'ia liiaggloróièntàd^ 

BÌrflEÌ(l(ìit>Jì.pBU8SÌ(H«ÌifliCll8i.e«ifuì6̂ ;̂ j 
„ u„ ., , • ,_„> ,- , , I, \ Suo «io Kli conferì Is^deoorMÌone 
Il 17 ottobre 1881, anniversario dalla 4,i,.'^,„,,„ ^^^^ „,̂ , i,r,Vélt«'^af'lÌto. . , „ , 

zj6 agli «bitaotl di Berillio la Dajoita ! _„ „ i .," . ' : ' , . , „ „ . . j , . __, ' '''' •' '.. ., •-' ; • l " ' ' . ' / 
n»l nuovo pnlhsiio di PotaHam,. di .ón 

egli figurò nella gtlande r.lvKlA di;prl- j cuore j grati a D o oim.ol ha iieoordaio 
' , , „ , . ,., ! Hiavers «aiaKdo'a oapo della ««* Odi»-, qutSti, dom. lo orado ohe tu possiede 

prififlipe, ohe il 12 tiovfmbro ncevelt» < • , • ,u ' ••• i L- •> • •.. . . . , r . . . , t 
, . , , ! . . , ,. .. « jv . r pagnia ittnauzi al rè., -; • • - , rai onlratob'. Ija mia oreghiora è obi 

al fonte iìattaaimale il nume di Federici) 

agjoi^'ed jl|).'ilri()ltiiiniog3rWanwo; m'gli» reale, trdipadriol — aaseiiti o 
.In, m()Mitshisv<ll«. luglio «otpivtt II prin- j-¥il|iprM«ntatl, (l8gH'''::»M9aèratori i-^ y. 
oitiB nsVstiohidirltti,'nel medesimo tem j arami lo'cz^j^ Nicola, di Rosefà,' l'impa 
polche ellii' ai'tàbravg doyéfspi'Rell'.nfè- I'ri^tore •Eraa'eeaóo. d^Ai08tri&,i la regina 

— '•'•• - ' - . . • . . ; . t jgi^papji Ĵ iasjii, Il f;niiid,iii!a ;»„In gran-

pagnia ibnauzi al rè.̂  -/ ' '•'- j rai onlratob'. Ija mia preghiera è ohe 
Negli altri potai m tal coitùme.'nS'n ; tli rriiian!Ìa''6Emhr() pBr meooiiia uo'fl-

, . • ' ' - , • ' 1 ; . ,r». '"i " T t?i f i - * ! ? *• ( . . { ' • ' . " • 

fa i>lftuiM,j[Bpreifs(OSi>),.,!J)i( Kpi),,gv -̂iene-,• gjip, .iiej)^>,, [a.»o!Brt|i impreMjouare, dal 
lo atesBO in Prunaio, dova Îft «a')(iaro!).i'a • m,uiir,.dfgii «yopt-.: .,̂  
mililiii'8'bJi'trad i.'iHji.'dl (iuerre e di 5 rsT.u troVsrai acmpró in-ima un'amica, 
abvriiiii gùeiTlofi.'Jl'sJìVpnb'iin Pras/i» ''ub'a' mi<d(é.-'''(5óai- ti' 'prfgd di essera 
ce'rori ì suoi'prii)biu'„)i Vóstegliì ùsir'a-'ì ab'mpf'e.'Mfr'tiìiij ARUO un'amico ad ìin 

iilissime. ' . , /'-—ì ,. . . . . t .i, .,0,', i''i :'•.: , ,",. ' -i . j , 
Fra.TÌ,le,timo.,h.l .nnWvapp .iKre e '• " ; ! ' i M t ^ ' H V I , " \-^'^^'^^-:\^m"•^Vfm^m<f^!>^ . é 
J: i''•,•.•• ,'J i" •-JiE. L 4.iiL ( •• "0 dalla "loré *irfi»niia''&'»ef)t9idt!ra!'e • veri amici. Il foo onoro ha bi^ogm di 
Iti .1 Brino pi-*. B priDiiiweaeaella fa' ; , . . ,,i,j.,„af . . . , ,, , ,•. ,, i « 

Qggl'ielmo,,.Nicola, Cacio, '. , | 
, Qani'tu. fa no grande nvvealmeoto per |' 

I» dinastia, di cui la suoceeeione era < 
cosi-asalcurata ^er duageneraiiiooi ; la ) 
UtU del batteaimo furono qnindi brii- | 
laiitlselme. 

daa:», l'eqaltas'.one. Nò al venne meno 
a unuvecohia tradizione della famiglie 
reali, io QÙÌ ciaaoun membro, dovuva 
apprendere mi meatlora, per rifoderai 
eosl.'Btìo ai lavori ainnunli. fi principe 
Feieriiiò Guglielmo fu falegoa'tia 0 le­
gatore di libru 

1 l'eaelCitdiiifiòmei'ilariKtjijétiÉti&lglia.e gli puita tiacelrs.i>mìiiÌ2i.i e tuglfiipStiAll ea-
j, ufSQÌali .pome loro .̂ câ meii'fitjt̂  ,., j/; 
{.. ...il. p(i|noipe, Federka. docotta^difDqne 
; ^nitorìnarai alla itfeiieaimW're^Ata.'M 

j. 6ere"i«llB'8ottp: tritti i' WwSrti, 
:" ' i Tà •aiif'i'6il promèsaoi èd'lò'cónto 
1 i'I i,',. I . J i . r . H V . J i ' ^ l . i ; . l l i l , ' f . : , u rt i , i . , . l l 

BUlla .,\n».):u!i)uq8CqDi;a.floaie ai>pra,,la,̂ aa 
ressi 'dètl.a'"^u'a .Jcqnsoliiìiisioné, e nei 

, vp.'éi; fare, iin» diverslotie al dir.fuori, 
tei>de[e, a conqu'Sthre alla Franala 
le frontiera dui H î)0, porduio in ss-
guito 1. ila caduta dell'impero napo'eà-
nico. A Hiirlii'O e.iiateva un partito bel-
iicoac, nltiaiegitt'nilsia, furtcmenta .,ec-
.flenulo dal prìi.oipe reale, p ù tardi di­
venuto ro col nome di-Fa-lerico Gugliel­
mo IV, Questo partito avrebbe' •volen­
tieri colpito di !>pada',,la rivoluziona 
franceap, e la au.i itopa/.ionza non co­
nobbi) pù , ; limiti, allorc^fe li ISelgio, 
qnaloba mena appreaso, segui, l'iaemplu 

-flella Francia, !' 
Ci Toieia tutto il sangue freido e 

tutta U moderazione del re Foderloo 
.Guglielmo UI per. eoLitenere .queati,,ar-
dori ed.evitare coti une coDllagraeloaa 
geaeràle. Sei anni dop^' il duaa d'Or-
laaDs non fece un vano oumpllicsoto al 
vecchio re, dicendo elio lidi lui padre. 
Il té Luigi Filippo, l'aveva incaricato 
di baciare la mano di colui ohe avuva 
coiii>ervelu la pace europea. 

É all'indomani di qnoste due rivola-
ziosi che nacque il fnturn erede del 
trono di Oermania, Sup padre ara il 

il grat-ducheasa di Saxa-Woiraar ed 
duca di Macklembbltr'g, ' 

Come sempre avvii>'ae,'..la f'>ncinllezza 
,dal giovane principe si svolse sotto la 

I eorveglia|iza di dnone e sotto gli oeohi . 
j vigli).d'blla prlnoipesiD, che dotata di 
' un ae'ieo iqulsito, reso ancor più" deli-
l'cati) da una coltura letteraria ed arli-

etloR fina,,ed elegante, sapeva smu.;saro 
II] aogeloaitàdel rigorltm î militare pre-
doraioaiiie nella Corte di Prosai».' 

l'iiieurreziooe di Polonia, senza [i'r'wo-
ooparai dell'asviinri,, ohe poteva 9̂ 
agre riaorvato al ..regno 
Aglio. 

futuro di'aui) 

La idée ohe guidavano la priiseipeasa 
di Prussia nell'educazione d^Hooi. figli, 

La govrruiinte del giovane principe fu ' e nel medesimo tempo il suo buon cuore, 
madiima d'. Clause'Witz, vedova del ce- ' 
lebre a»ipita(io a sor^tlora di oo'a mi- j 
litari; sotto ln,dii;eziona. di lei fntzip- ì 

; nava maduinn Godei, originaria della 
, Svizzera fra'iceae, die di'simpegnava '̂  
I l'ufUoio di istitutrico, i.f ,- 1 | 
> Nsll'au-ic 1.840 cessò questa odacn- ; 
j siane femminea e vi fu .sostituita una ! 
l'educazione affatto,maechila. 1 
! Sappiamo da documenti dei tempi 
I che il prinalpa Faderioo Ougli.nlmo a- : 
! veva impiratn fin d'allora la oalligraSa, 
I II calcolo, il tadeìco, il latino ed il di- '.. 
i segno. i 

I Diì 1840 ebbe per goveruatora il co- ; 
louQoIlo d'Unruh. Fu sppnnto in quel [ 

i tempo che, secondo li\ tradizione degli ; 
' H'iìio.'izallerii, egli dovette iccuminoiara ; 
I ad imparare il mestiere del soldato, e ! 
j l'inoarìeo d'impartirgli questa nuova di 

(*) La Tribuna, a mezzo dai.suo. egregio 
corriapocdeuti) parigino Jacifo (icaros 
pubblica il primp dei due importanti oa* 
]piiioli relativi all'infaiiziudell'aituale im­
peratore di Oermsuie, tolti dal nuovo 
libro «L'Imperatore Fiiderioo» di Si- ' soiplina fu dato a tro aotto-uffloiali , 

la madre seppe a tempo temperale .que- i-parol^ d'oDore,.A'ld.voidnoqae,taioi'P»ro 
Bta'aJuoaziòno, '.' , . , ' . , , , j-Rodolfoi ^tudin • con'àtriore t- 'tre .'libri 
., Lii prinfigess^ Augusta non n.yeiys ; oh(i't'Ho i'aviató''e-'che sI'.propònRo'fio 
.visto'.svolgerai gli avvenimenti ! di Pa- T oosi.ódci.'diffe'reoii, e .'r!|p'ràati sempre 
rig! e di Br»xeìleavle'riV6Ue''d'ItallB, '̂  della'„.tua.aecqnda "ti)adrB,-Aiig«8'ta prin­

cipessa di Prusslo, dttohesitfciidisSiiSe >. 
' Altri tempv si diseguavano pull'orie-

zoute; I popoli avevano ben altre aspi­
razioni che quplì'a delle'ifppres'a mili­
tari,; al sovrano ,8l . presentavano Se' 
problemi dì governo per cui non dalla 

'1 caseimt e dal c.impò di bait^glia ai 
I traeva la soluzione. 

• i t lì -ì • • •: 

I titmpi del re^no jpi;triarcale eraoe 
passati ; i popoli reclamavano di parte-

; eiparé BII^ .diré'ziuna dijl ìgoireiiM ^^ui 
lord pàèsé. Il' pru3'pi>, per'gdvei-nàrii, 
doveva oonoao.ora da vicino i loro hi-
iOgni ed iloro-inta^essi. Tutto il momio 
iutruvsrtjl.i(y»,.lH tìijip,ii^Jai dell'iuveoire, e 
l'occhio della madre ora p'ù perspcace 
per inisuraro la oaiipera ohe II nglio 
avrebbe un. giorno trasporto. . , . j , 
I Se il principe, di Prmsiai. agognava 
di fare di auo figlio un buon ufiléiale, 
la prioclpesja si adoperava di' farne nn 
uomo cupaoe di preadera^ l̂k direzione 
intellettuale del suo popolo, ISriV essa 
che ecieglieva i preesttori ed i mae­
stri. Al pastore Qodet di Nen'ohatel, 
figlio deil'istitutrlca dol prlnDipé, suc-
oesue il filologo Ourtuie di L ûbeck, In 
qualità di precettore. Le sommiti dell» 

ai rilevano anche da una letiarn^ cfi» 
'casa scrivuV:!, il 30 agnato dî I 1848, ad 
un compiguo di sua figlio, Ilo,dolf.) di 
!!i\Stoi:w, che ei.i sul punto di subire i 
cuoi t'saml. 

" Mio caro Rodolfo — diiova èssa — 
io ti scrivo qaeito righe alla vigilia de' 
tuoi esami, noli'«niiuso presentimento 
delia separazione, sentimento ohe ha 
le sue radio! nell' affezione materna 
ohe io ho per le. I tuoi parenti ti hin-
no confidato a noi ; ed io, da quel 
giorno, bo rioonosoluto la reepausabllità 
che noi avevamo assunto, insieme alla 
.riconoioenzi^ ohe doravamo ai tuoi pa-
reAti per U fiducia riposta in noi, io 
ho sempre vigilato an di te, e li bo 
trattato coma un mio figlio. Iddio, ohe 
aerata il mio cuore, connace la m'u aol-
lecitndme e la mia i.ffi!zion». -Egli ha 

mon, r illustre acrittore della vita del-
l'Imperatore Ougtieimr', • si 

Noi a nostra volta, crediareo far caaa 
grata ai lettori, ripiodi)cr;ndo l'imerea-
aaote capitolo pubblicato dull'aulorovole 
diano romano. 

{ 

AES'ENSIOa 

IL SUICIDIO DI Ui^TIillDO 
N O V E L L A 

dr-lla guardia di I3erlino e a due soUc 
officiali della guardia di Postdain che 
dovev,ino lusegnsrgli le prime nozioni 

, militari. 
i. lutanti) venne il 7 giugno del 1840; 

I — Lei è a Milano. 
! — No, ora sono a Torino. 
I — Ah 1... Ma l«i ern a Milano... 
ì — Ed ora sono a Tonno, la ripeto. 

Dunque... 
I — Ma acmi... 
I — Ebbene, lei non vuol pagarmi 
\ dunque? 
I — Si, fi lo pagherò... ma lei... 

L'ometto, cosa strana, non andava in 

beiie'iotta quest'i edniaai'ine, in modo i scienza furono chiama'e p''r iiiseg'iare 
che mi permette di dra che tu ci 
dato delle .vere ao-iilisfazioni 

] <i Io ti ringriizio e spero.. m')lto nel 
; tuo a.yvenir.e.. Ascolta ,un ,co.nsjg!io ed 
] una preghiera[„L§„ji)B, che è già una 

lar^aiHj^itjm 

In quel mentre una scampanellata t collera .0 oontinuuva a parlare con gra- j faceva dunque 
me di obi entri in casa propria eouote, * zia insolits. i eterea domanda 
lorgìo, t, credendo foese l'amen, va i — Ma dunque paghi, | seguenza: Dani 

come 
Oiorg! 
ad aprire. ! 

Gtinseppe Grifi, uo ometta pallido, I 
con un naso aduocn, con uà maiitello { 
iuugo che gii soi.'adeva fiiti a terra, j 
1' angelo custode dei figli di fimiglia, < 
il benemerito degli spiantati comparve i 
eulla soglia 

— Ora verampote... 
— Non. potrebbe? 
— Veramente... 
— Dur.que non può? 
— G i à . •-

— Alln^a faco'amo così 
scrive questa carta ed io 

lei sotto-
rinuncio al 

Giorgio si fermò su due piedi e ti^tte ì debito 
OOgli occhi fissi ed.imburabolaii addosso '! Giorgio prese la carta credendo ohe 
all' ometto, ohe aqtmlcoava per traverso 
oon un occhio chiuso, 

— Sarebbe di comodo... 
— Venga... pure... «vanti — rispose 

maochinalmi-nte l'altro, che l'avrebbe 
mandato piuttosto a quel paese. 

V ometto snnzascompors punto, senza 
seppure aprir l'occhio, ai avanzò, ed 
estrasse oun disinvoltura un portafoglio 
ohe si era sprofondat') nella voragine 
del auo mantello. 

— Come vede, l'obbligazione ò in 
regola e lei mi deve 600 franchi. 

— Ma lei... — arrischiava Siorgio 
she cominciava a ri'.;v>.Tsi della sorpresa. 

,— Ohe cosa? 

! al giovilo principe, oltre alla religione, 
la atori'n, la geografia, le matematiche, 
il traucase, 1' inglese, la" musica ed il 
oanto. Nò furono dimenticati .gli esercizi 
, , ••• »;' li?.., -.vt^.i;:: -vi , , 
del corpo ; la Bchi)rma, la ginnaatiica, la 

i ."t sniioloa 
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— ,Ma 6| quel debito?... 
— 'Lo "pV^heró.'' I)abli()''ùiid!re. 
— È 1'affire d'un momento. 
•"- Cipiscq, mii debbo usoire. E cer­

cavo cogli occhi la pprta. , 
- - Bone, r aecompagierò. Quando 

ivr4 .fatto, quel ohe deve fare, torne­
remo'a'óCsa, a mi''p!>gherà oòd'aomodo. 

—.,Va beuisiimol... 
Giorgio per.la strada voleva shrigir-

Rddrigo... e a questi 1 sene presto e cercava di stî ncare l' o-
aeguiva l'eterna con-; metto perchè se ne àndiiese, ora pi' 

)au'que l'avrebbe aaputo | gliaudo un passo velocissimo, ora ace> 
anche lei liBra. troppo 1 .Bisognava ri- !;gl.iet)da. iaipirtepiù brutta, della.via, 
solvere il dubliio ; 1 iî omenti d'ansia j e sempre all'jpg^odo ,pi{( la gambi de-
sono i P'ù terribili I Giaògn&va vestirsi \ atra ohe l i sinistra, praoedendo a sbalzi ; 
presto presto e correre dalla tlignàriua I ma l'ometto trotterellava allegramente 

DALLA PROVINCIA 
l i . P'Ictìro al-lVat., 9 maggio. 

Un' nltlnia parole. ' 
jSjft fc{>Big4,"i SB^M. ». »0! ultimi abl. 

t'a'lfiri di' queste geiieròso muctagoc, di 
apen'iere una parola per la paC'--, e l'ot. 
timo "giòrnUo. il. frtufi, non vogls ri­
cusarci gemilo ospitalità, aebbnne il no­
stro ftOnl'e'forsn g'I sar'ii ' ignoto ; 0 In 
sola il.Hsjdga dell* butilA di nostri Cius» 
01 ha àtlmoldti, quanta quo estr'inei alia 
pti'gna, a a'pozza'.i nna lancia," )jfò'fot). 
'dame'rte 'dolt'riti del dls'iìdio che con­
ti-.ata'l» oo'ft'ii terra.' 
'_ -Helodio ha • pf. ceduto 11 «oltqscritto, 
il. quale osservò allento lo avi)lgf-ra5 lial-
V azione fino'dal suo prinoipitii^^pf-ndo, 
oioè, Con interea.ie, gli artionli 'pubbli­
cali-sui-friM/i e dulia Patria;' eJ 'lilt.i-
miimeitte'ijuc)llo''(i8seDDati.> sul 'Giornale 

•di Odim del <iutle)ta Afefiìrlio. 
' Per il'p«bl)l!oo ben pedai'nte elio péùsa 
B lavora 6 uno S)iolt'.oolo deplorevole 

riqwsto' di aaauiiare do p'jrte di taluno, 
malamorl e d.forepai zj , fif sa|ij;órre 
Bl"pubbhio)!|onta6'e e 4oello grotsi'she 
riotì bada-ai'iaouilc, disoordi'e profonda 

i ed esteee ohe travolgono l'listerò, p ose, 
menlr» invece quinto ae uè sta tr.ifi-

•q̂ uillO"éd ttltdiidfl al fatti suoi. Chi però 
''coiiosau'mollo.'intniaih nt'e la pi'riione, 
ilB'OiraostBtfztiiied'i fatf, se no ala ad 
osservare collo aerena tranquill.là della 
Borop'gna, l'ifiiralsro dia non lùano (ier-

•nioìolio'tiotativo lii- agitazione, può, più 
di ogni altro esprimere il proprio oim-
ceito, ei iiltim Ilare il pubblico ar'oza 
l'ombia di piirtppgmre, e mettere cosi 
al loro'vero posto'0 nella giusta luce 
le cose.. I 

'Tutto- il iramoHili amoitato artiftoial. 
mente e'Ohe'ai vuole noi; meno a't.fl-
Z'OBamenie cmir-rvavo in' vita, tacendo 
credere chi aa qn li'molaani, si risolvo 
In uba'ib'ill'a ''ii.sapriu» gonfiata dj me­
schine puerilità, iliilodifi- Ita rng'O'ia e 
che la si flasoà una buona voUa; a-
gn'ilno attènda al fitti 'anni a loscl tran­
quillo òhi delle cose altrui non si inte-
réasa.' Il ' paese liisc atela in pao<; don 
tiratelo in cimpo per i vostri ra'jsohini 
puntigli. E<ao ha b'S'ignO di l'avori e 
di tranquillità; nèforzatevi a farlo fi-
igurare per flSbpi apniiaii, nello infeconde 
e tuitere- bizze' personali, 
' 'Jl rupllo^ntl" salta Patria del Friuli 
baU'io disfaiaralo ohe osai appartennero 
al'Consiglio direttivo d'd'Collegio Con­
vitto, ed ebbero-'altre cariche lu comune, 
ed noz', a flii di bene,"eisi fecero naiiro 
certi lagni ali' eccelso ministro deli' 1-
Btrnzione Pubblica, 

Noi non possiamo cnnpepiro un simile 
modo di.procedere; perocché i-ggando 
i verbili di' 'dotto Consiglio, rilevammo 
profusione di'lolo all'indirizzo del Col-
legio, approvaz'ooe dei fasooootì aie. 
Ora in che conaiatoni) questi (ogni? e 
d'altronde oon quale vesti i membri 

.del Consiglio direttvo hanno piitulo 
battere alla porti della Minerva in 
R'ima par fare la loro lamentele? 

Una lettera di Rodrigol Ma'come ! 
Rodrigo conosceva il aignor Grifi? E | 
perohè coosegi.ò a Idi la' lettera torri' '> 
bile che gli rammenti 1 patti di poc'anzi ? | 
La lettera, era aperta I II signor Grifi I 
1' avrà letta 1... Ma quel giorno era fa­
tale per lui I Dunque il auo amore era j 
notoria I... E<li ara diaoi orato 1 M 1 come J 

i fosse una nuova oambale da Armare, 
i e già vi ai acoingeva, quando ad on 
! tratto lascia cader carta, penna, divien 

pallido, acuita in piodi,osserva l'ometto < 
immobile coli' occhio socchiuso e la te- | 
stina par travor.o, riaooatta la cario, ! 

' legge a salti e dice spaventato: i 
' — Che cosa?,., io non oap'scol Ohe | 
' co^a? 
' — Dunque firma? ! 
I — Ma che cosa?... Dica, dici.,, | 
I — Io non so nulla. Firma 0 no ? | 
I — Ma aspetti,,. Tenga domani per 1 

la r'.apoata, 
i L'ometto usci come era entrato. ! 

No, dall'amico. Ma ohe cosa dire? Che 
cosa farei Era terribile. 

Fiualmente ai decise: Andrò a tro-' 
vare 1' amico, mi farò coraggio e chie­
derò spiegazioni I Voglio Ut vedere 
anch' io ohi anno e ohe dietro a me non 
SI ride impunemente. 

È per usciréF.qaaudo>ttua nuova acam. 
panell'ita gli toglie il respiro, 

— Chi è.? 
Ambrog'O Friuli, negoziante di stoffe, 

bussa la porta da sfondarla, 
Giorgio apre la porta che crollaya e 

ricevo un garbato saluto da quei demO' 
ulo in carne ed ossa, creditore di mezza 
la città. 

L'anima di Giorgio, da plocqla di­
venne mioroacopica. Rimaneva 11 senza 
articolare parola. Ma l'istinto della 
foga s'impidrooì di lui, e dieae: 

— Dabbo uscire. 

coma se nulla fossa. Allora Giorgie, n^o 
vedendo altro acampo e trovandosi presso 
la casa dei Germani, salutò l'ometto a 
si avvicinò alla porta. 
I L'ometto ohe ai aspettavi), quella 
mossa, siccome 1' uomo più pràtioó du] 
mondo in questi affari, gli sbarrò la 
strada. 

— Senta, senta, 
-— Che cosa f 
— Ma è lei ?,.. 
— Chi? 
— L'innamorato ? 
— Ah I.., No ! no, no, tre volte, .mille 

volle noi — Che cosa gli saltava io 
mente all'ometto I 

£1 fiaile immaginarsi la vergogna ed 
il terroro di Giorgio a quvlI'anniKizia. 
Egli che aveva li pazzia di essere e 
di non parere innamorato I Doveva bai­
arsi in Po? 

..L'ometto non gli diade tempo di ri­
flettere, e diaae a bassa voce : 

— Allora il nostro debito ò pagst'), 
— Perohè? — disse Giorgio senza 

sapere. 
— Perchè se lei rinuncia alla signo­

rina, io... 
Giorgio sì precipitò In casa. 

In slnticamera si fermò, L'aveva 
fatta. Era eascato dalla palèlla nella 
brace. Doveva fuggire? LI sotto c'era 
I' altro che gli avrebba riso sul muio, 
ohe r avrebbe messo in canzonatura, 
che l'avrebbe svergognato io faccia a 
tutti. Mi H c'era anche lei I — Au'-
diamo a buttarci io l'o I 

Per fortuni entrò allora il colosso 
di Rodi, rappresentante saai bene tutta 
la famiglia Germani. ' 

Mentre Giorgio balbettava delle scuse 
e non sapeva se doveva rimanere o an­
dare noi Pu, il colosso esclamò : 

— Ha fatto bene a venire, h» fatto 
bene, lo aspettivamo. Abb amo da ag­
giustare dei conti, nevvero? 

E il coloaèo aveva fra le labbra nn 
sorriso màflitofelico, che voleva "diro: 
C intendiamo, 

Ah, quei sorriso 1 E quei conti d'ag­
giustar ? 

iriorgio tramava, Aveva la febbie. 
L'incertezza lo inebetiva. Il colasao lo 
óandUiBì'nella sala. La padrona si alzò 
e io salutò garbatamente. Ma anch'essa 



Kpi-t'ìini') ! non entriamo nelb pole-
micB, ma dogli artioull dai poloni atii 
nn\ tfttif.iimo l'iodazioim «tio, poi'tiTn-
moate (jni'co"!»-sì- thivev<• oMOTe—e-fi» 
anoliot rilacato./Ja. «atl eWMl.i W4!!)ii)B5t«; 
che pxr cofronza aìtaana, i caoti>adintl, 
eh» fis'ivnno p'iris del Oonvgllo^^e-» 
detto, nnD doveTano dirsi la i:iip|@rilitii 
piedi, pruoadendo contro l'operJ pro­
pria. .; ,., ... -../i-,;!-.j,io,: ,,.-; . '„,• 

M'ìglio ils(:iqiii3. .fi!(,ir)i|. 0'jtt-,(jui)sJs,P'O' ,• 
ciner:!<, a rimiitttamò lo uose n poato, 

• - • • • • • '•"'••' "••'!"•••' '•Ùiil'iUo. '•• 

P e i eiUttvatiirltlI «éiAebncbl.-. 
tlidliiatriiiìran" Vnit'enKi'iD^'iiìi éoSv^i-

ton ,Sc-ti((J. ,6 ,̂';Ai ,?uH'̂ \;j;.Bo pubblica l/j .in 
tei'i.i pniiinà (I"i'nnm'rn'^iuinalf'; atonie 
b c b i ,11 bnzB.'ìfo )ti»lli', Oiiiif. z'ioò'sitqfiilji 
Manli Matu'^s (Vnr, Praocia) ii ricioma 
celaliirj» ..f<!(|(i;t(r, il <Ì(II .omcf» _,t5p,pr9-
B«>:>UDte gf!iiorul« per lo prò^ îtio"» Vè­
neta ed Illinchu 6 it 8ign<>r Autooio 
Orai'd 8 reBidauli in San Quiriao di 
Pi/rdcO'iB". 

Da nostri! 'KiUr'ca»rAa!ì\ asaunlH oi.i.ri-
Eiultit OliS detto seiùe ovapqge ha <uito 
epleudidia<<iiui risurt^tlii^peÉcro titii senza 
tuma di '.(-rr.iri'^ liiJ riitioi>Jioa'tfd;JKno''J ni 
O(,lr,ivitori (Iftl «fiali, i.-quali;dilla &1-
tivnzioiia.di eas'ii.aòu 'tma'èrA&;iàioè ut-
O'dezia, uè atcuàii.eU^ ay^achic' lio^oli 

Bnn<>n d|\IItlt9e, . . . 
•' '• i f i s tj,^i iiìì 

Situisione al 30 aprile 1888. 
iLmisontare di n. 10170 AilonU 
• U-100 '•, ; -. !.. 1,047,000.--

yetmaii}MleffMtoatl« Baldo cip- - \ . 
qne doolml , , , . , 689,600.-

ionl L.'; 823,600,-

Azionisti par guido Aslosl . . . IJ. 633,600.— 
ÌTanerario ia màt.: / ,'•"< lS6,003.a7 
Fortsfoglio , , . , . ' , . , 9,i»3flUM 
Effetti all' ìiiiiasso „ l»,604.!lt! 
Astecip&isioni coatto deposito di . -, 
• 'Villo»!' a dioici . . . : , •BtO,«71', -
Valori pubblici „ 9.'i4,ogr,.6e 
;Ooatl core, garantiti da deposito', i01,ia6.ua 
T>M «ni.bancWe corrispondenti „ 76,303.8(> 
Stabili di proprietlt della fianca 

0 mobilio • . . . . » 70,923.80 
Eteiolrio Cambio valuto. . . i .' » 60,000.— 
DepoBiti.a caùioiie di funi. . . » ' 96,tG0.— 

, , . aatoolpaaionl . t,00r,+T6.— 
' ' , Uberi. . . ; , 763,9W.flO 
,BfeBed|ordinikrl&ainailnistcaziano, 11276.70 

L. 7,0B8,eS3.90 
Patllvo 

Capitala L. 1,047,000.-

eocelfroti sotto,og«i rfgo'ardó. ^ - : •-; ;•;,;;; 
Splendidi'risàliRtl hi'dataldel pBj| il • ' f; M,r 

Siine bachi i. bózzolo gialli^ oonfékioi^to 
Dai premiati'-sta'biliiOi'iti'di ìÀliiasai^HrO' 
Genti». ': •• " ' ; -':• ;•.' -^ j ' 

1 aignori £oll1V8tori,'p«r fat-eiao òi'i-
terio IÌBI- seme 'bachi ijoHteilOttSWnot-
stabulai (9 itf>«^«lU|^oiii^t#';p^^&«Etaw^ 

B«>''«oi"-'S#fe««^rMy»,jÌPw%:<y' 
d oro e d argento riportate nelle seguenti 
eaposieioai ; 
Esposizione di OnrpeiitraB 187,7',' ' 

, . Pn.rigl' 1 8 7 8 ^ "v . 
» Craiovo 1887 
» P.-rplgoano 1876-78 83 
» Graa 1881 ' ' 
» Geno»»,. . 1 8 7 8 : , 
e hUkó ' ' 18&2 

- » Torino 1884-85.86 
Espoaìziotie regionale di Siena 1887 

„,.,-. ;;• • L.'7,06C,ilJ.3.!»0 

"'"B^Trosldonto, 0. KBOElll.EE  
U SII»£À> ,,.. ii Sirottoie 

JI. 3f(ódadr( - O. Mtnagcira 

Stnsioufl di UdsQ.;i—R. Istituto Tsij'ùQO 

: ^ g | y ) 8;tj/ 

Fondo ,dl rlsorra 
Conti cOROntt fruttiferi . . . . 
DcposiU'«.'cisparialo 
Crodìtc^^ìrorsi . , .' 
Fondo '̂ òr OVOQIOUZO 
Azionisti per resldol isterossi e 

idivid'endi '. 
B^osltan^'a cauzione ... . . . 

UtIB lQr(li.'̂ el ciAreUte osercizlo 

17.1,788.81 
3,850,421.26 

603,1107.02 
17,780.79 
7,801.76 

1,720.77 
, 1,030,726.— 

788,993.00 
; B8,'i97.ta 

Bar.rid.alO" 
aitom.U8.10  
\\f. dèi "m'ara 
.Unudf reiat. 
Stato'd. cielo 
A,cqna cad.m 
11 direEÌone 
^ 1 vaLkjlIpìp. 
raiii.cèiilj^, 

Ìr^8> oreSp. 

•»B0 8 
60 

coperto 

NE 
•,-'P 
19,9 

oro 9. p 

7408 
89 

piovoso 

NE" 
5 

18.9 

749 8 
69 

misto 
2.0 
N 
5 

16,8 

i)r«9a 

''BO.S 
03 

coperto 
5 

NE 
9 

14.5 

INTERESS][__0!TT« 
CONSIOLIO D'AMMINISTRAZIONE 

dello Spedalo e Manioomio sussidiario ., 
l u 6 . nun le lo 

Uispoato pur na rip'irto isolato di 
mauiuci (Iizzinanti l'ammitiistraztane 
dell'oiipitiils di S. Daniele lo fa nòto per 
Il Br.io di chi ne avesse bisogno. 

L' «rli salubre, il mite oiima, 1B po> 
eìziooe umenii dell'ìstitato, ampi oortllif 
e niardiai ne sono attributi speciali. 

Nnlln manalieri in quanto alla oura 
e custodia, la dicezioue essendone sfi­
data al dott. Giacomo Yidoni coll'ajuto 
6 cooa'glio dell'eiimlo Direttore deli'o-
epitale d) Udiue cav, dott, F,iblo Calotii. 

S. Daniele, 10 maggio 1883. 

la Presidenza. 

D*APFSTTARE 
Del suburbio Aqailfji Gasa Oorta vasto 
grant i jo t S O ineta-l q u a d r a t i 
adatto per porvi gaietta ed un magaz­
zino. 

avevii sulle labbra un sorrisa d'ioten-
zione. Ab,, quel sorrisa t 

Giorgio allora pensò ohe se uvfsse 
potuto resistere ai tormento, alla ver­
gogna sarebbe alato uu mirscoio, e 
decretò par la quarta volta la sui fine' 
nel Po. 

La signorina appéna lo vide, sosppò 
ridendo forte. La faccenda si faceva 
seria I 

Babbo e mamma si ssam'bfàrouò'à'à'òó-
(ibinta. 

— Se non le rincresce, og^i resterà 
a pranzo con noi. 

— Oh grazie, ma non posso. Si fi­
guri 1... 

— Lei non può rifiutarsi. Abbiamo 
da saldare un conto. 

Il tono col quale furono profurite 
quelle parole diinustiavauo una volontà 
irremcvibile, Kra tremendo I 

— E cosi oggi fa bel tempo... — 
disse il padie con intenzione. 

— Veramente... si... ae non facesse 
molto freddo.., — constatò Giorgio. E 
non capiva Dalla , delle,occhla.te ^ormi-,, 
dabili òhe si scambiavabo babbo' e ' 
mamtna. . , 

Uno soimpanelllo'd'anticamera diede 
motivo a Giorgio di àilontadars gli 
occhi dallo spigolo d'un tavolino, che 
ei era messo a studiare ar^dentemente, 
e di volgerli alla porta. E qui compare 
niente più e niente meno che il signor 
Rodrigo Paoli. 

Giorgio si appoggiò al tavolino. 
•— Ciao. 
— Cirto. 

T.m„«™ii.,™ {massima 19.9 

Temneratnra minima all'aperto 138 
• •*i«i«iiaBÌi'tei>Ba"-'nella notte.- i l . l 

1 F e l e K M a n M n « l u e t e o r l c ò del-
l'IJfasiu centrale di Rsima ; 

(Ricevuto alle ore R. p. del 10 maggio 
1888;. 

In Europa prisslone elevata Francia 
8 Gerniinia notevolmente bissa n nord. 
Oalais 771-Vl8Ìóolmig 739. 

Io ItaliiL nelle S4 ani barometro di-
,scwiseDs''bìimeute a !uord, alquanto al­
tróve. 

Oielo'éerenp, venti! forti intorno po­
nente e centro. 

Stamane cielo misto a nord, sereno 
al centro e a sud. 

Venti vani da freschi a furti, 
• Bj'rometrc 762 Milano,.764 Firenze, 

766 Napoli e Cntanl.i, msre calmo. 

Probabilità : 

Venti settentrionali freschi di nord 
intorno ponente deboli altrove, 

'C'alo generalmente sereno, qualche 
temporale sull' Italia superiore. 

(Dall'Osservatoiio /Meteorico di Odine). 

RIU 

;Sii<)««o ci viene domandato per lettere 
sé io Sciroppo di Pnriglìna dèi Dòft. Gio­
vanni Miiziolini di Romii sin efficace nella 
cura,nello nevralgie croniche, «ce Noi nb-
biomò si-inpre aif-rmato elle tutte lo inatiit-
tie croniche sono diventate tali per na' vizio 
del aam^ne spoMO difficile a cenoscersi; ecco 
perche non si trova,modo di gunrire. Però 
lo Sciroppa di Psrlgliria pràio epposilamente 
e nella non minor dose di tre botliiilie, ha 
una indubbia e conferinala virti) cootra quasi 
tutti i vili e c>Lttivi umori del ssajjùè, poiché 
colla sua nótrnia di accelerare il ricambio 
dei matnriali orgnnici ne nflretta ilriuiiora-
mento. Pubblirhiumo in proposifo e per ri­
sposta ai nostri clienti il certilicato duit'e -
grÒKio Dott Censoni di Roma debitamente 
ìegallzznto. 

< Attèsa il sottoscritto per la pura verità 
die lo S'guora Kinilia Monoldi ora da circa 
tre anni alleitn da, una nevralgia sciatica 
refraliarin nd ogni mezzo terapeutico adope­
rato; e dietro l'uso dello sciroppo' di ÌPsri-
rigliim, '̂ irepnrato dal cliimico date.'Rinvenni 
IMnzzolioi di Koma, continuato per due mesi 
e' mezzo ne hn ottentita la perfetta guari­
gione, 

< Cesare Dott. Centoni >. 
Deno.sito unico in Udine pressa la farma­

cia di G. Commessatli, — VeseKi<i, farmacia 
Botner, aìh Croce di Malia, farmacia Ileala 
Zampironi — Belluno, farmacia Porcellini 
— Trieste, farmacia Prtndini, farmacia Pe~ 
nniti. 

PRESSO LA CARTÓUmA 

MARCO BAHtoSCO 
Udina — Via MeroatovoaottlD — Udine 

Deposito esclusivo 
a prezii di f&bbtica' 

deilo Cnrte d! p a s i i n o «l'altre 
quàll l i i ' 

della Cartiera Reali di Venezia 

" 

Un sItterìAno ohe Riandrà una soi'eKa, 
, L'urr bile f'itto & stato eoggetlo di.iin 

processo diusnzi al tribui.aie Jenlsséj 
nella Siberia orientale. 

PruQopio «itiiminu, indigeno dal ter­
ritorio di Tourukbaas »v«va piantata la 
sua toùda coi fraielli Nikita o David e 
la sorella undicenne Man,-), sulla riva 
d'un fiumicello. 

Si nutrivano esclusivamente di pesce 
di quelle acque. A poco iv p. co anche 
quv-ta riiQrei mancò. La famigliuola 
se ne moriva di f.irae. Davide parli per 
cere ire pri.ivvigiooi la altro nocampa-
mento. 

Proonpio, disperalo, raso feroce dal 
vnotu Dello stomaco, scannò la sorella, 
e dalle oarui della vitiim» per alcuni 
giorni ai uut'l ussiema al fratello Ni 
kita. 

L'aisassino si rese coofeisu e fu con-
danuHto u 18 anni di livori forzuti, suo 
fratello Nikita fu rì'asciato perchè non 
aveva preso parta alj'assass n'u. 

Completo assortimento tli 
Carts per allevamento dei 

BACHI 
Carte bucate, scatole ecc. ecc. 

Sementi da Prato 
Il Katlosrrjito tio-'tt un fijrtfl depn«ilto 

: Snraenti da. Prato, ti'TUihA 1 tanlO rìceP' 
i oati Lawn Grass o miscugli pur praterie 
I stabili. ; ; . , , •. y, • ,, . 
I N'i BVV,jrta-'iqpÌDd( '̂i',sijì!np!ti AgficoU' 
! tori ahe eoiiio' f<T To' phisato onprà ese-
i fi!ui''f'0 qual|iasi outaniisniOQiS soltecita-
• ióoilto cijn (aeree proveiìentT dalle ml-

gliufi piweidiuz!) utiz'.onali (<'!{ieSlî re eii;, 
1 prezsi,' sataonn sempre inferiori 'ai fin 
qui''praticati da qualsiasi stabilimento, 

Hn pura un fii*to .doposjto., di Vitti 
nait'onafi ed esteri e dei' IhtÀóiiiati àdn-
cimi art Baiali dfiU. upeLtabila. 9ass, in­
gegnere L..Vi'g«l di MiUtii). • '""' •• 

; Domenico Del Negro 
Piazza rlef Duomo n. 4. 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIQI 11-
'CUainra della sera It. 98.7S 
Mantd 124.60 [ l'ano; 

UIL&Uru 11 
Rendita ital. 91.66 sér. 87.66 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENSA 11 
Bendila aaatrlA«t tcìciii) 7396 

Id. aaalr. (arg. 80.66 
id. siili r. (oro) 109.96 

Idindra 120,08 Nap 1002 

L* amico si avvicinò e str nse la mano 
tt Giorgio. Intanto gli susurrava in un 
orecchio: — Rammenta I patti) 

Allora 'venne in sala anche U signo­
rina, e salutò garbatamente il nuovo 
venuto; ma quando si volse al povero 
Giorgio, soffocò a stento le risa e fuggi 
via. 

— Ma Enrichetla I., — esolamò la 
madre'cpn sussiego, 

Giorgio,''sbalordite^'. addoloralt)''-dalle 
diverse accoglienze e della odiosa prò-
teiiioBe che gli accordava In quel mo­
mento la padrona, meravigliata dalla 
comparsa dell'amico, avrebbe voluta 
fuggire, scomparire... ma, e l conti col 
padrone? Era sulla spine, e la sua tosta 
si smarriva nelle più strane congetture, 
e timido com'era tremava di tutto, e, 
mentre la coaversazioae si avviava sui 
fatti della gloroatd, egli non pensava 
ad altro che a' suoi mali. Era pur di­
sgraziato t 

— U'i il signor Giorgio è melanco­
nico oggi I 

-p,.Si,figuri 1 — rispondeva lui con 
un tono'che'smentiva la parola. 

In quel mentre il campanello suonò 
una seconda volta. La oonvarsazlone iu-
cominciata s'interruppe. San pur bene. 
Sci alle volte i oampan,elli I 

Di nuovo tutti si volsero all' usulo, 
e dalla porta semi-aperta fece capolino 
1' aatlpatjoa figura di Ambrogio Frinii, 
negoziante di stoffe. 

Giorgio credette d'essere impaz'iito, 
oredotte di sognare. Ambrogio Friuli 
era stato mezz' ora fa con Ini I Ed ora? 

Proprietà della tipogriifi'i M. BABDTJSCO 
BrjÀTTi ALIÌISSANORO, gerente respons. 

D'affittare 
varie stanis'i a piano terra per BSO 
di scittorio ed anche di magazzino, 
situata iu via dalla Prefottora, piaz­
zetta Vuleiitinia, 

Pelle trattative rivolgersi all'utfloio 
del Friuli. 

Ah I Ambrogio Friuli iiveva indossato 
un altro ab to e il solino bardato di 
nero nveva laeoialo posto ad uu ultra 
inamidato. Gostui, avvioiaaiosl allo str^-
biiiato e tremante Giorgio, gli susurrò : 

— SI rammenti i patti t 
Era una congiura? Che cosa aveva 

fatto? Era un intngi) deli.i signorina 
per burlarsi dal suo amore? Ab, il Po 1 
Il Poi... _ 
' FtnalMrfte' veuQa"l8ra d'andare a 

tavola, Giorgio vi andò col desiderio 
d'un prigioniero ohe entra in cella. 
Vicino a lui era la signorina ohe gli 
varsiva da bere, ohe lo ssrviva. 

Le s'gnorlne, quando voglioou burlare 
i giovinoiti, In finuo in modo terribilo 1 

diorgio lanciava fare. 'Vedeva d' es­
sere lo zimbello e r m loeva in una spe­
cie di stupidità morbosi ohe lo rendeva 
insensibile a tutto. Tutto però procedeva 
benino, e 1 piatti si succedevano dimo-
etrando nella loro quantità la rustica 
ooriesia dei padroni di casa, se non che 
sul finire d^l pranzo, mentre appunta 
Giorgio ara andiita man maqa riacqui­
stando le furzn, sorse un incidente che 
gli mandò io subbuglio il cuor», che già 
si calmava, in aspettativa del Po, 

Sul fine del pranzo adunque Rodrigo 
si alzò co! bicchiere alla mano psr fare 
un brindisi. In quel medesimo istante, 
come mouse da uu» leva, scattò pure 
Ambrogio, il cui solino.aveva già co­
minciato ad arrossarsi per alcune chiazza 
di vino, 

Rodrigo pretendeva di eisersi alzato 
prima, a Ambrogio diceva di no, gesti-

PEI BfflGDLTORI 
ATVÌSO interessantiasùino 

SEIMÉ BACHI 
a bozzolo giallo cellulare . 

Sooìeti internazloiisjie serioola 

UDINE PIAZZA DEL GIARDINO GRANDE 

dai Fratelli BAYER 
Apertura ilomenioa 6 fino al 13 maggio oorr. 
Aperto giornalmenlf daltuQ ant- alle 9p. 

Questa esposizione contiene ; Opero d'arte 
0 capi d'opera delia meccanica, del model­
lare e della pittura. 

Degni di osservazione 
sono : La galli'rìa del­
l'Imperatiro, una rac­
colta dei più celebri 
Imperatori tadcaohi, ila 

fc Carlo Magno iu poi, fra 
altri Enrica il Frin­
guello, Federico Bar-
barossa, Rodolfo d'Ab-

sbnrgo, Alberto ! ecc. JVovi'fà I il glorioso 
defunto Imperatore di Germania Guglielino I,, 
il paniere del servo I uperti) ed i Fancinili 
screanznti, la Madilalcna penitente, l'incubo, 
la Martellata, una cerimonia per Ili morto 
di Pio l.X, il conto Guido di Finndr,i e sua 
figli» morenti di fumo iu carcere. Oltrecii 
panorami di tutte le parti del mondo e fra 
gli altri la Cascata del {tono presso ScialTusa. 
ecc. ecc. 

JVuooi) 0 tncraoijd'oso / 
ESOPO, l'automa parlante 

Entrata cent. » * — Ragazzi sotto i dieci 
anni 0 militavi non graduati pagano cent. I O 
— Cataloghi cont.'tO. 

Per un numeroso concorso invitano gen­
tilmente i 

frate l l i n ^ Y K n , 

colendo p>4r quanto gli permetteva il 
vino nel bicchiere; ma qumdo il pa­
drone di casa, lieto di questa disputa, 
asaerl che avn^bbe fatto i| brindisi ohi 
ai fosse alzato dopo, Rodrigo preteso 
che Ambrogio eia stato più lesto di 
lui, mentre I' altro proclamava cbo a-
veva sempre perduto la cuisa a lutti i 
diretti sui quali aveva viai^giato. 

M I la s<g lorina, ohe aveva sempre 
delle trovate tutte sue, disa.? che avrebbe 
fatto il brindisi chi le avrebbe fatto il 
più bel complimento. 

Ambrogio Friuli allora proclamò, con 
enfasi solenne, che la s'giiorina Enri-
chatta Germani doveva esser denimiiiata, 
da chi ha flur di senno : a La più bella 
fanciu'la del crealo» alla quale si po­
tevano applicare tutti gli aggettivi su. 
perlativi dalla grammatica della lingua 
italiana, 

Riidrigo allora disae ohe il miglior 
oomplimeuto che poteva farle er> di 
dire che non sapeva fallo, e troviiva 
assurdi la proposta di applicare alla 
signorina tutti 1 superlativi dalla gram­
matica italiana. 

La aignorlna allora ringraziò il primo 
della sua oorteiia, e invitava il secondo 
a fiire 1 brindis', dicendo ohe in fatto 
di elogi non sa ne intendeva. 

Rodrigo 3' alzò e br ndò alla «re­
cente immensi furtuiia dei Germani». 

Giorgio allora, per voler f,re il di­
sinvolto, chieie qual' era la recente im­
mensa fortuna del Germani. 

Gli Invitati si guardarono iu viso 
sorridendo. CGantintiii). 

Il sattofirniata, nell' ìatergi(s^, dei ì̂ iiqbi-
cultori, si pregia recare â .conósSeaw-del 
pubblico, essere egli ancfe in qàost'amid 
ncaricatn dello ainercio di S e n t e ICitehl 
ik bnxaol» mlisllo, confezionato sul Monti 
Manrcs ( rar-Pronci'o ) n sistema cellulare 
Paiteur teloiiono fisiologico e- microiiCopicb 
a doppio rontrollo, onernzioilo sRettuat» dai 
celebri profos.tori addetti ai rinomati stabi 
limeeli in La qardt Freynet. 

Il pmzo del some, immune rfa fliuìHeiìid 
ed atrofia, si vende a lire 14 all'oncia, di 
grtmmi 30, se pag,»l)flB alla consê fnn, op-
piire a lire 16 ae pagabile al raccolta, t o 
sì cede pure ni prodotto do! 18 percentc a 
chi «e fari richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i riBnl-
tati che questo S n m e ottenne, in tnftejle 
i-egipqi' ov8jfti.;coltivato, - • •̂ ed'-èt psf.i'sió 

.nnn.mai'ijbbsstjni'.s rirromanìiltbllà «i. |«t^t 
I e n I l i y a t W t d e l fi'rl«|li, i quali «b-
chs. sella, testò trascorsa campagna del 1867 
ebbero ad o.spsrimontsrne nel modo il più 
convincente la. eccellente.qualità che ne lo 
distingne e 8'Jirovarrir'i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

In seguito poi ai favorevoiissirai tisnltati 
ottenuti da vario proiio, la società, con in­
teressi separati edf alle'silespógté cendiitoDi 
dispone .di seme bachi, aòos»i(ai^'a.2Io, con-
fezinnntd nello'" montègno • Casentiri^i da A-
lessandrp Gentili. 

Le domande dì sottoscrizione pel 1888 do­
vranno e.uere indiriusle al sottoscritto di 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete,' od ai suoi,agenti istitp'iti 
sei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GBANDÌ8, 

Agmti rafpresmtanti per la Prtmima 
Pel maiidaii)e.nto di Gemoha sig. Franca­

ci» Cum di Ospedaletto. 
Pei mandamento di Cividale sig. Ànionia 

Letii%a. 
Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 

Patdulti aiut4ppe. 
Pel mandamento di San Vito a! Taglia-

menta sig. /intoiiio'Tonio fu Giuseppe, 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A-

leisandro Giacomelli fu 'romaso. 
Pel mandamento di Codroipo sig. Zanini 

Giovanni di Flaibano, -
Pel mandamento di San Daniele 3ig.,i't<;~ 

Colt Antonio di Coseana. 
Pel mandamento di.Udine, sig. Sititeppe 

Leiidaro dì Feletto-Umborto. 
Pel mandamento di Mnniago, sig. Dome 

nico dott. Centoito fu Gtouannì, ' 
Pel mandamento .di Lalisana, sig. Sertùli 

Angelo di Pederieo. 

"A. V. B A D D F 
fuori porta VilltUa - Casa HangìUi 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di M a l a g a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
mialat^a — Jflailora — THerei» 

P o r t o — Alleante ecc. 

3 P e r ea.istr 'ULg'grere 

la Peronospora 
(Interessante pei Viticultori} 

irsotloicritto liane in Torfa~dì Por-
tienone una fabbrica di Calce caustica, 
scevra da materie eteriogeneo, a prezzi 
modicissimi. 

Tiene pure deposito d| una miscella 
composta o.m dett.i calce e cenere (SO 
per cento] a L. S al quintale. L'azione 
di co insta ecnniimico rimedio distrugge 
la pcronositora, gii insotti 0 le 
altre malattie "della vili. 

Le pratiche aotecolenti fetta furono 
comunicate al R. M'aistaro d'Agricoltura 
con le prove del fatti segnalati, cioè di 
aver ottenuto risultati oltremodo soddisfa-
centi e conservato la viti rigogliuto e 
promettenti. 

Tanto in onore'della verità. 

Pietro Da Rù.' 
P. S. li polverizzamento Incomincia 

circa il 5 maggio 0 poi lo si rinnova 
ogni otto 0 dieci giorni a aaoonda del 
bisogao. 
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I I . F R U L L I 

Le insetidonì tanto dall'Interno che dall'Estero sì ricevono esclusivamemente all'Ufficio d'ÀmmiiÙBtràKÌoné del giornale J? Friuli 
Udine--Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardtisco; 

Dopo la «dssioni . del le celebri tà modiche d ' E a r o p a Diano p o t r à dub i t a re dell 'affloacia di «[Oeste P I L L O L E S P E C I F I C H E . C O N T R O L E B L E N N O R B A G I H SI R E C E ^ f t ^ C H E C R O N I C H E . 1 9 4 J 

del Professore Dottor I J U I Q I E03EITA 
do t t a t e dui 1 8 5 3 nella Cl ioiohs di Ber l ino (vedi Dmlsche Klinieh dì Bor i ino , Ueclidn Heitsehrift di Mf^rUbarg — B g iugno 1 8 7 1 , l ì s e t t e m b r e . 1 8 W , . e o o i ' r ^ . R . i t e n n t a un ico apeoifloo p e r le s o p r a d e t t e ! 
ma la t t i e e r e s t r ing imen t i u r e t r a l i , combat tono qaaUias ì s tadio infliimmatorio vescicale , i ngorgo smor ro lddr io , éco. — I nost r i medici 0 0 0 - 4 sca to le gna r i s cono ques te m a l a t t i e n ' e l l i i ' s t a to ficutb a b b i - ! 
s o g n a n d o n e di più p e r la c ron iche . — P a r ov i t a re falsiflcasioni • ' • • • • : i • ' , " 

n i n T P t > m À * ' . i lomandara . sempre e non a c c e t t a r e che quel le del profos-iore P O R T A D r P A V I A , de l la fa t raac ia O T T A V I O G A L L E A N I c h e ' s ó j a . « s possiede la fedite Hcetta. {Vedasi d ich ia ra -
0 1 J J u I U J A / . i o n e del la Commissiona (Ifilciaie di Ber l ino , 1 fefabriiio 1370. .- ' ^ 

Onorevole signor farmacista OTTAVIO GALLEANl, Milano. — Vi compiego buono B. N . pijr a l t r a t t a n t e Piltok professore P O R T A , non che fiaeon polvere per aejMO'scd(Uiofl,':'che da beii 7 a n n l i 
esper imento ne l la mia p r a t i c i , sr i idiosmlone le Blennofragie i l r ecen t i c h e c ron iche , ed io alouoi casi c a t a r r i e r e s t r ing imen t i u r e t r a l i , ' appl ìoandoue l'usti ftoise da istruziODO che t rovas i s e g n a t a d i l l i 
prof. P o r l a . — In a t t esa de l l ' inv io , con coaslderaziona, credutami dot t . Sazz in t sngre ta r io dei Congresso Medico, — Pisa S I s e t t e m b r e 1878 , . ' •<•'•'• - | 

L e pitiole costano L , 9 . 8 0 la scatola a L. I 1 . 8 0 il flaoon di polverìi aud i t iva f ranche in t u t t a I ta l ia . — Ogni farmaco, p o r l a LM'sir'naione c h i a r a sul modo di ttsarlà. — Cura cùmBt'età''ià'di(!ale\ 
delle sopradettii malallie e dei sangue, h. 2 5 . — P e r comodo e ga rauz ia degl i ammalat i , ' iti tu t t i i g io rn i vi sono dis t int i medici ohe vis i tano dal le 1 0 an t . aita 2 jiom. Consul t i anche p e r cor.Hsboa. 
d é n i a , — L a F a r m a c i a è forni ta di tu t t i vimedìi olia possono occo r re re in qiialwnqcn sor ta di raalaitle, e no fa .ipodiziona ad ogni r i ch ies ta , muni t i , se. ai r ich iede , a n c h e di Consigliò mèdico, con t ro 
r imessa di vag l ia postala. — S c r i v e r e a l la Pnrmocia n . S4 di O t t a v i o C i a l l e a n l , Jlftfano, Via Meravigli. ;.. - ' ' 

Ulvendi ior i a t l D I N R i Fabris, Comelli, Minisini,Girolami e Biasioli Luigi, farmacì t t .a i la S i rena - - V E N E Z I A : Bd(mr, dot t , Zampironi — C I V I ' D A L É : ì'adrecca-
Bria, via Mar sa l a , n~, 3 , Casa A. Matiioni e C, v ia Sa la , 16 . •— V i C K K Z A : Sellino Vàltri ~ R O M A , v ia P i e t r a , 9 6 , e in t u t t e le p r inc ipa l i F a r m a c i e del Regno . 

• M I L A N O ; S lab i l imeb to C a r i o ! 

Havigazìone generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

F L O R I O « H U B A T T I W O 

Capitalo: 

StatatSfie 100,000,000 — Emésso e versato 58,000,000 

OoaaaLpàxklreìe3a.ttì: d i . ca-exa-ova. 
Piatza Acguaeerie, rimpeito alla Slaiione Principe 

himmmm \m BMSÌLE,MPLÌTÌ SB Mmm 
Vuimt dei M«8i di MAGGIO e QinQNO 1888 

Pei- IKontevIdeo e nucnos -Al rc s 
V a p o r e postale U i W B E R T O I . par '" ' '* il IB Maggio 1 8 8 8 

PERSEO 
IINIE3IPENDENTE » 

, > ADRSA 
Per VI lo J a n e i r o e Sìantos (Brasile) 

V a p o r e postala f»0 p a r t i r à il 17 Maggio 1 8 8 8 

> VINCENZO FLORIO 8 uiugno > 
» ADRIA 17 » * 

ORARIO BELLA FERROVIA 
l'MtHlZft 

ore 1.4S «s(. 
, S.iOaitt. 
, 10.39 »Dt. 
, ia.50iioiii 
, ; -6 .U . 

. . aao . 

misto 
omnibni 
diretto' 

osuiibas 
pmulban 
Idlnitto' 

A. VUNtCZU 
oro 7.15 ant. 
.g .9.S7aiit. 
»• 1.4*P-
„ 6.16 p. 
, 9,BBp. 
, 11.85 p. 

! fattens» 
I DAVHNGKIA 

ora 1,85 aat. 
, B.BS «nt. 
; 11.05 ant. 
, 8.15 p. 
! 8.46 , 

DA nniNs 
ere 6,60 ant. 
•; 7.M ant. 
, 10,80 ant. 
„ i,ao p, 

DA nniME 
o n 3.60 ant, 

, 7.64 ant. 
, 1 1 — . 
, 8.60 p . 
, 6.8B,p, 

owdt)., 
diletto 
ofetnib. 
oatnib.. 

ai<t« 
ounib. 
misto 
oauiib. 

A POKTEBliA 
ora 8.46 ant. 

, S.44 ant. 
„ 1.84 p. 
, 7.26 p. 

DA FOMTKBKA 
ora 6.80 ant. 

. a .24'p, ' 
1 i ».— p, 

a 6.86 p. 

ilimtio 
omnibm 
ouìaibuK 
diletto 

oMnìlitM 
mista 

OUDlb. 
oiiinlb. 
onnìb. 
ilitetto 

A.UDIK» 
o n 7.86 «n't. 
. , 9.64 sai. 

« 3.86 p . . 
.:«;.6.19.p, 

, 8.06 p . 
, 8.80 aat 

A'tfWKB. 
urevfl.tOiant. 

4.66 p. 
7,86 ' p. 
S.SO p. 

A TIKIBIB̂  ff 
0 » 7.87 ant. 

, l l . ì l l ant. 
, 6.10 p. 
, 7.86 p, 
, 9.63 p. 

DA TRIB8TX 
o n 7.30 ani. 

„ 8.10 ant. 

, 4.60 p. 

oHnlb. 
onnlb, 
mista 

onclbni 
alato 

A nniKK 
0 » 10 ant 
, 13.80 p. 
; 4,27 p. 
, 8.03 p. 
, l . I l ant. 

1 Oiugno 

I B » 

17 , 

Per VALPARAISO, OAlLàO ed altri siali del PAOIFIflO 
V a p o r e posta le V I N C E N Z O F L O R I O » G i a g . o 18SS 

Dir igers i pa r Mnroi e Pasaoiigieri all ' V t f i c l o d e l l a So-

eiet& in Udine Via Aquilcja, W. 0 4 . 

OA noma A OIVIOALK DA OIVIDALB ; A m i N K 

ore. 7.47 ant. misto ore 8.19 ant. Ole 7,— ant. miste oté 7.83 ani 
, 10.30 , „ 10.63 , » 9.16 , . 9.47 . 
, 1.80 p. , 3.03 p. , 12.06 p. » „ 13.87 p. 
. 4.— p. . 4.83 p. ». S.~p. ' , 8.83 p. 
; 8.80 p. , 9.03 p. , 7.46 p. » , 8.17 p. 
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SI ACCETTASrO 
A m i a prezzi modicissiffli' 

ANTICA OFFELLERIA' 

GIEOLAMO \oPFALOUI 
i n . Oi-^ìTltlal© 

S : Ì ^ = 5 

.a a * « * s-» 

H.:|ihil!!iiiJf|J" 1!: IIIP 1^' 
6 « 

• • % • m '^.A 

•infilili* 

Unloo speoialista delle tanto rlnamate Gubane Clvidalesl 

L'esper ienza f a t t a , « d i ! s i s t ema di coofsziose e 

co t t u r a delle O u b a n ' C ; pe rmot ie al fabbricatore di 

ga r an t i r l e maagiiibili e buone per o l t r e un mese dalla 

fubbricaziooe, pu rché il peso de le medesime non eia in-

ff r iore ai mezzo ob i logramma. 

Ad ovitiire le contraffai ioni s l . r e i . dpoo le suddet to 

B u b a D f i a o c n a p a g n a t e sempre d a un 'avviso a s t ampa 

'bonsimile a L p r é s e n t c , mon i to del la S r m a nutugrafa del 

fabbr ica tore G I R O L A M O T O F F A L O N I . 

Udine MARC u s t o Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per 1̂  fabbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

« n i I n ^ ^ 1 ^ ^ i ^ « ^ js «MI H A al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti-
r i P r i r ^ R i à F l i j i i ^^^^^ ^^ FRIULI-pnbbUca il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

é^ Ik P ^ "T**ir*\ B f"** 1*^ I tk al servizio delle Scuole Comunali di Udinc.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
I / \ 1—j 1 I I I r " r*%l L \ ' ^ disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
1 ^ r \ i 1 I V i ^ marna Lm I 11 r \ Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e deUe Fabbricerie, 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine , 1 8 8 8 — T i p . Marco Bardasso 

file:///oPFALOUI

